
Protezione  della  natur a  e  dell’ambiente ,  fauna  d.p.g.r.  
13/R/2017

1

Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  29  marzo  2017,  n.13/R  

Regola m e n t o  recant e   dispo s i z io n i  per  l’eserc i z i o  dell e  funzio n i  autorizza t ori e  
regio n a l i  in  mater ia  ambi e n t a l e  in  attuaz io n e   dell’art ico l o  5  della  leg g e  regio n a l e  18  
mag g i o  199 8 ,  n.  25  (  Norm e  per  la  ges t io n e  dei  rifiuti  e  la  bonifi ca  dei  siti  inquin a t i ) ;  
dell’art ico l o  76  bis  della  leg g e  regio n a l e  12  febbraio  201 0 ,  n.10  (  Norm e  in  mater ia  di  
valutaz io n e  ambie n t a l e  strat e g i c a  “VAS”,  di  valutaz io n e  di  impat t o  ambie n t a l e  “VIA”,  
di  autorizzaz i o n e  integra t a  ambi en t a l e  “AIA”  e  di  autorizza zi o n e  unica  ambie n t a l e  
“AUA”);  dell’artic o l o  13,  com m a  1,  lettera  a)  della  leg g e  regio n a l e  31  mag g i o  200 6 ,  n.  
20  (Norm e  per  la  tute la  delle  acqu e  dall’inqu i n a m e n t o ) ;  dell’art ico l o  16  della  leg g e  
regio n a l e  11  febbrai o  201 0 ,  n.9  (Nor m e  per  la  tute la  della  qual i tà  dell’aria  ambie n t e ) .  
Modific h e  al  regola m e n t o  25  febbraio  200 4 ,  n.  14/r  (  Regola m e n t o  regio n a l e  di  
attuaz io n e  ai  sens i  della  lett era  e),  com m a  1,  dell'artic o l o  5  della  legg e  regio n a l e  18  
mag g i o  199 8 ,  n.  25  “Norm e  per  la  ges t i o n e  dei  rifiut i  e  la  bonifi ca  dei  siti  inquin a t i”) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  12,  par te  prima,  del  31.03.2017  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen te  regolame n to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  terzo  e  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Visto  il decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambiental e);

Visto  il  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  13  marzo  2013,  n.  59  (Regolamen to  recan te  la
disciplina  dell’autorizzazione  unica  ambienta le  e  la  semplificazione  di  adempim en t i
amminis t r a t ivi  in  mate ria  ambien tal e  gravanti  sulle  piccole  e  medie  imprese  e  sugli  impianti
non  sogget t i  ad  autorizzazione  integra t a  ambiental e,  a  norma  dell’art icolo  23  del  decre to- legge
9  febbraio  2012,  n.  5,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  4  aprile  2012,  n.35);

Vista  la  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mate ria  di  procedimen to  amminis t ra t ivo  e
di  dirit to  di  accesso  ai  document i  amminis t r a t ivi.);    

Visto  il  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  28  dicembr e  2000,  n.  445  (Testo  unico  delle
disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mate ria  di  documen t azione  amminis t r a t iva);

Visto  il  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  7  settemb r e  2010,  n.  160  (Regolam en to  per  la
semplificazione  ed  il  riordino  della  disciplina  sullo  sportello  unico  per  le  attività  produt tive,  ai
sensi  dell'ar t icolo  38,  comma  3,  del  decre to- legge  n.  112  del  2008,  conver ti to,  con
modificazioni,  dalla  legge  n.  133  del  2008);

Vista  la  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.10  (Norme  in  mate ria  di  valutazione  ambien tal e
stra teg ica  “VAS”,  di  valutazione  di  impat to  ambiental e  “VIA”,  di  autorizzazione  integra t a
ambienta le  “AIA”  e  di  autorizzazione  unica  ambiental e  “AUA”)  e,  in  particolar e ,  l’articolo  76  bis
che  demand a  ad  un  regolame n to  la  disciplina  delle  modalità  di  attuazione   delle  procedu r e  di
AIA e  di  AUA;

 
Vista  la  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica
dei  siti  inquinati)  e,  in  particola re ,  l’articolo  5,  comma  1,  letter a  i)  che  deman d a  ad  un
regolam en to  regionale  la  disciplina  delle  attività  di  gestione  dei  rifiuti,  nel  rispet to  della
norma tiva  nazionale  e  con  par ticolare  riferimen to ,  tra  l’altro,  ai  criter i  e  alle  modali tà  per
l’esercizio  delle  funzioni  di  controllo  e  di  vigilanza;

Vista  la  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  (Norme  per  la  tutela  delle  acque
dall’inquinam e n to)  e,   in  par ticola re ,  l’articolo  13,  comma  1,  lette ra  a);

Vista  la  legge  regionale  11  febbraio  2010,  n.9  (Norme  per  la  tutela  della  qualità  dell’aria
ambiente)  e,  in  particolare ,  l’articolo  16  che  demand a  ad  un  regolam en to  regionale  la  disciplina
delle  modali tà  per  la  richiest a  e  il rilascio  delle  autorizzazioni  all’emissione  in  atmosfe ra ;

Vista  la  legge  regionale  23  luglio  2009  n.  40  (Norme  sul  procedimen to  amminis t r a t ivo,  per  la
semplificazione  e  la  traspa r e nza  dell’attività  amminis t ra t iva);

Vista  la  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione
della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropolitan e ,  sulle  province,  sulle
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unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,  68/2011,
65/2014”);

Vista  la  preliminar e  deliber azione  della  Giunta  regionale  di  adozione  dello  schema  di
regolame n to  del  31  gennaio  2017,  n.59;

Visto  il  parer e  (favorevole)  della  IV  commissione  consiliare,  espres so  nella  seduta  del  22
febbraio  2017;

Visto  il  parer e  (favorevole)  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espresso  nella  seduta  del  27
febbraio  2017;

Visto  l'ulteriore  parer e  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’articolo  17,  comma  4  del
Regolamen to  interno  della  Giunta  regionale   19  luglio  2016,  n.5;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  20  marzo  2017,  n.  249;

Consider a to  quanto  segue:

1.  la  l.r.  22/2015  ha  dispos to  il  riordino  delle  funzioni  svolte  dalle  province  e  dalla  Città
metropolitana  di  Firenze  e,  in  particolar e ,  l’articolo  1,  comma  4,  della  l.r.  citata,  per  quanto  qui
interess a ,  ha  stabilito  che  si  debba  provvede r e  alla  disciplina  unitaria  dei  procedimen t i
amminis t ra t ivi;

2.  occorre  detta r e  disposizioni  uniformi  per  l’esercizio  delle  funzioni  regionali,  con  l’obiett ivo  di
semplifica re  e  coordinar e  lo  sviluppo  del  procedimen to ;

3.  di  accogliere  tutte  le  osservazioni  della  IV Commissione  consiliare,  espres se  nella  seduta   del
22  febbraio  2017  adeguan d o,  di  consegu e nza  le  disposizioni  del  regolame n to;

Si  approva  il presen te  regolam en to:

 Capo  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1
 Ogget to  ed  ambito  di  applicazione  

 1.  In  attuazione  dell'ar ticolo  5  della  legge  regionale18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei
rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina ti),  dell'ar t icolo  76  bis  della  legge  regionale  12  febbraio  2010,   n.  10
“Norme  in  mater ia  di  valutazione  ambientale  strat egica  (VAS),  di  valutazione  di  impat to  ambiental e
(VIA),  di  autorizzazione  integra t a  ambienta le  (AIA)  e  di  autorizzazione  unica  ambiental e  (AUA)”,
dell 'ar ticolo  16  della  legge  regionale  11  febbraio  2010,  n.  9  (Norme  per  la  tutela  della  qualità  dell’aria
ambiente),  dell’articolo  13,  comma  1,  lette r a  a)  della  legge  regionale  31  maggio  2006,   n.  20  (Norme
per  la  tutela  delle  acque  dall’inquina m e n to) ,  il  presen t e  regolamen to  disciplina,  nel  rispet to  della
legislazione  statale  e  regionale   di  riferimen to  e  con  finalità  di  semplificazione   amminis t r a t iva  e  di
razionalizzazione  dei  procedime n t i ,   l’esercizio  delle  funzioni  autorizzator ie  regionali  e  le  modalità  di
attuazione  delle  procedur e  e  dei  connessi  adempimen ti  tecnico  amminis t r a t ivi  in  materi a  di:  
a)  rifiuti,  
b)  AUA,  
c)  AIA; 
d  ) autorizzazioni  generali  alle  emissioni  in  atmosfera .  

 Art.  2
  Modalità  di  trasmissione  delle  istanze  

 1.  Le  istanze  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  di  cui  al  presen t e  regolamen to  sono  trasmess e  allo
sport ello    unico  delle  attività  produt tive  (SUAP)  di  cui  all’articolo  35  della  legge  regionale  23  luglio
2009  n.  40  (Norme  sul  procedime n to  amminist r a t ivo,  per  la  semplificazione  e  la  traspa r enz a
dell’at tività  amminist r a t iva)  territo rialmen t e  compete n t e ,  con  le  modalità  telematiche  e  i  servizi
eroga t i  dal  sistema  toscano  dei  servizi  per  le  imprese  di  cui  alla  l.r.  40/2009.  Il  SUAP  assicura  la
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trasmissione  telematica  delle  istanze  con  modalità  di  interope r a bi li tà  compatibili  con  tale  sistema.  

 2.  Il  SUAP,  verificata  la  complet ezza  delle  istanze,  nonché  effet tua t e  tutte  le  altre  verifiche  di
competenza ,  inoltra  immedia t a m e n t e  le  istanze  in  via  telema tica  alla  stru t tu r a  regionale  competen t e .  

 Art.  3
 Modulist ica  in  materia  di  autorizzazioni  di  cui  agli  articoli  208,  214  e  216  del  d.lgs.152/2006  in

materia  di  AUA,  di  AIA  e  in  materia  di  adesione  alle  autorizzazioni  generali  di  cui  all'articolo
272,  com ma  2  del  d.lgs  152/2006  

 1.  Le  istanze  relative  all'autorizzazione  integra t a  ambientale  (AIA),  in  mater ia  di  autorizzazioni  o
comunicazioni,  ai  sensi  degli  articoli  208,  214  e  216  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152
( Norme  in  mater ia  ambiental e)  e  le  istanze  di  adesione  alle  autorizzazioni  genera li  di  cui  all'ar t icolo
272,  comma  2  del  d.lgs  152/2006  fuori  dall’ambito  dell’autorizzazione  unica  ambiental e  (AUA)  di  cui
al   decre to  del  President e  della  Repubblica  13  marzo  2013,  n.  59  ( Regolame n to  recan te  la  disciplina
dell’autorizzazione  unica  ambientale  e  la  semplificazione  di  adempime n t i  amminist r a t ivi  in  mater ia
ambientale  gravan ti  sulle  piccole  e  medie  imprese  e  sugli  impianti  non  sogget ti  ad  autorizzazione
integra t a  ambiental e ,  a  norma  dell’ar ticolo  23  del  decre to- legge  9  febbraio  2012,  n.  5,  conver t i to,  con
modificazioni,  dalla  legge  4  aprile  2012,  n.35)  sono  trasmesse  ai  sensi  dell'ar t icolo  2,  sulla  base  della
modulistica  unica  regionale  adot ta t a  con  atto  del  diret tor e  della  direzione  regionale  compete n t e  in
materia  sulla  base   della  normativa  nazionale  di  riferimen to  e  delle  relative  disposizioni  attua t ive.  

 2.  Le  istanze  relative  all'AUA,  sono  trasmess e  ai  sensi  dell'a r t icolo  2,  sulla  base  della  modulistica  unica
regionale  adot ta t a  dalla  Regione  in  adegua m e n to  del  modulo  unico  nazionale  di  cui  al  decre to
interminis t e r i ale  8  maggio  2015.  Tale  modulis tica  è  aggiorna t a  a  segui to  degli  intervenu t i
adegua m e n t i  normativi  della  disciplina  statale  e  regionale  nonché  di  successive  intese  ai  sensi
decre to  legge  4  giugno  2014,  n.  90  (Misure  urgen ti  per  la  semplificazione  e  la  traspa r e nza
amminist r a t iva  e  per  l'efficienza  degli  uffici  giudiziari)  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  11
agosto  2014,  n.  114.  

 Art.  4
 Coordinam e n to  delle  attività  di  supporto  tecnico  alle  strut ture  regionali  

 1.  Al fine  di  razionalizzare  le  attività  di  suppor to  tecnico  - scientifico  alle  stru t tu r e  regionali  competen t i
in  mater ia  di  rifiuti,  di  AUA e  di  AIA, la  Giunta  regionale,  con  deliberazione:  
a)  individua  le  modalità  organizzat ive  per  l'acquisizione  dei  contribu t i  istru t tor i  e  delle   valutazioni

tecniche  delle  strut tu r e  regionali  interes sa t e  e  degli  enti  strumen t a li  regionali;  
b)  istituisce  specifici  tavoli  di  coordina m e n to  tecnico,  cui  par tecipano  l'ARPAT  e  le  AUSL  compete n t i ,

ai  fini  di  uniforma r e  le  modalità  e  i  tempi  delle  rispe t tive  attività  di  suppor to,  anche  mediante  la
definizione  di  modelli  standa rd izza ti  di  pareri  e  valutazioni  tecniche.  

 2.  Ai tavoli  di  coordinam e n t o  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b)  possono  partecipa r e  il  gestore  del  servizio
idrico  integra to  ed  il  gestore  degli  impianti  di  cui  all'ar t icolo  13  bis  della  l.r  20/2006  per  le  attività  di
collaborazione  alle  funzioni  in  mate ria  di  scarichi  in  pubblica  fognatu ra  ai  sensi  dell'ar t icolo  5,  comma
5,  della  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  (Norme  per  la  tutela  delle  acque  dall’inquinam e n t o) .  

 3.  Ai tavoli  di  coordinam e n t o  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b)  convoca ti  per  la  mate ria  dei  rifiuti  possono
partecipa r e  oltre  che  le  stru t tu r e  regionali  intere ss a t e ,  anche  gli  enti  strume n t a l i  regionali  intere ss a t i
e  i gestori  del  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti.  

 Capo  II
 Disp o s i z i o n i  di  at t ua z i o n e  del l’ar t i c o l o  5  del la  l.r.  25/1 9 9 8  in  mat e r i a  di  ges t i o n e  dei

rifiu t i  

 Art.  5
 Raccordo  con  la procedura  di  VIA  

 1.  Fat to  salvo  quanto  previs to  al  comma  2,  le  comunicazioni  di  cui  agli  articoli  214  e  216  del
d.lgs.152/2006,  possono  essere  presen t a t e  solo  a  seguito  dell'adozione  del  provvedime n to  che  le
esclude  dalla  assogge t t a b ili t à  a  VIA, se  previsto.  

 2.  Se  il  procedime n to  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  ambientali  di  cui  all’ar ticolo  208  del  d.lgs
152/2006  è  avviato  contes tu alm e n t e  alla  procedur a  di  VIA,  tutti  gli  atti  necessa r i  alla  realizzazione  e
all’esercizio  dell’impianto  sono  acquisiti  nell'ambi to  della  conferenza  di  servizio  di  cui  all'ar t icolo  14,
comma  4  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mater ia  di  procedime n to  amminis t r a t ivo
e  di  dirit to  di  accesso  ai  documen t i  amminist r a t ivi).  

 Art.  6
 Autorizzazione  ordinaria  alla  realizzazione  e  gestione  degli  impianti  di  gestione  rifiuti  
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 1.  L’istanza  per  il  rilascio  dell'auto rizzazione  ordinaria  alla  realizzazione  e  gestione  degli  impianti  di
gestione  rifiuti,  ai  sensi  dell’articolo  208  del  d.lgs.152/2006,  è  trasmess a  da  coloro  che  intendono:  
a)  realizzare  e  gesti re  nuovi  impianti  di  smaltimen to  o di  recupe ro  di  rifiuti;  
b)  procede r e  al  rinnovo  di  un’autorizzazione  rilascia ta  per  gestire  impianti  di  smaltimen to  o  recupe ro

di  rifiuti;  
c)  chiedere  modifiche  sostanziali  ad  autorizzazioni  rilasciat e  per  realizzare  o  gestire  impianti  di

smaltimen to  o di  recupe ro  di  rifiuti.  

 2.  Il procedime n to  per  il rilascio  dell’autorizzazione  è  regolato  dall’articolo  208  del  d.lgs.152/2006.  

 3.  Fermo  restando  quanto  previsto  nell’articolo  208  del  d.lgs.152/2006,  l’autorizzazione  indica,  altresì:  
a)  i termini  di  inizio  e  fine  di  validità  del  provvedimen to  autorizzat ivo;  
b)  la  potenzialità  dell’impianto  e  le  quant i tà  massime  autorizzat e;  
c)  la  tipologia  dei  rifiuti  da  sottopor r e  a  ciascuna ,  distinta ,  operazione  di  recupe ro  o di  smaltimen to;  
d)  per  i  rifiuti  urbani  e  per  gli  assimilati  agli  urbani,  le  prescr izioni  det ta t e  in  attuazione  di  quanto

previs to  dal  piano  regionale  di  gestione  dei  rifiuti;  
e)  le  operazioni  di  smaltimen to  e  di  recupe ro  autorizzat e ,  individua te ,  oltre  che  in  termini  descri t t ivi,

anche  mediante  i codici  identifica tivi  stabiliti  dagli  allega ti  B e  C della  parte  IV del  d.lgs.  152/2006;
f)  le  eventuali  fasi  di  realizzazione  degli  interven t i  su  un  medesimo  impianto.  

 4.  Con  riferimen to  alle  operazioni  di  recupe ro  completo,  l’autorizzazione  di  cui  al  comma  1  indica   le
cara t t e r i s tiche  che  il  prodot to  è  tenuto  a  rispet t a r e ,  termina t a  l'operazione  di  recupe ro  e  ai  fini
dell 'invio  sul  merca to.  

 5.  Le  indicazioni  di  cui  ai  commi  3  e  4  sono  contenu te  in  tutte  le  autorizzazioni  relative  alla
realizzazione  o  alla  gestione  di  impianti  di  smaltimen to  e  recupe ro  dei  rifiuti  in  regime  ordinario,  ivi
comprese  quelle  rilasciat e  mediante  AIA.  

 6.  Qualora  l’autorizzazione  sia  relativa  alla  realizzazione  e  alla  gestione  dell’impianto,  o  a  modifiche
edilizie  o  strut tu r a li  dell’impianto  medesimo,  l’intere ss a to  comunica  al  SUAP,  nel  rispe t to  della
norma tiva  urbanis t ico- edilizia  di  riferimen to:  
a)  la  data  di  inizio  e  di  ultimazione  dei  lavori;  
b)  la  dichia razione  del  diret tor e  dei  lavori  che  attes ta  la  conformità  delle  opere  realizzate  al  proge t to

approva to.  

 7.  Nel  caso  di  cui  al  comma  6,  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e ,  entro  trent a  giorni  dal  ricevimen to
della  comunicazione  di  cui  al  comma  6,  verifica:  
a)  la  conformit à  dell’opera  al  proge t to  autorizza to;  
b)  l’avvenuto  rilascio  della  garanzia  finanziar ia .  

 8.  La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  comunica,  tramite  il SUAP,  l’esito  della  verifica  di  cui  al  comma  7.
In  caso  di  esito  positivo,  l’attività  di  gestione  dell’impianto  può  avere  inizio.  

 9.  Qualora  la   realizzazione  di  interven t i  su  un  medesimo  impianto  sia  distinta  in  diverse  fasi  temporali ,
per  ciascuna  fase,  il  sogge t to  autorizzato  effet tua  le  comunicazioni  di  cui  al  comma  6  e  adegua  le
garanzie  finanzia r ie  già  pres ta t e .  A segui to  delle  comunicazioni  del  sogget to  autorizza to,  la  strut tu r a
regionale  compete n t e  effet tua  le  verifiche  e  le  comunicazioni  di  cui  ai  commi  7  e  8.  

 Art.  7
 Garanzie  finanziarie  

 1.  Nel  rispe t to  di  quanto  previsto  dall’articolo  208  del  d.lgs.152/2006,  dall’articolo  19  della  l.r.  25/1998
e  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  prevista  dall’ar ticolo  19  della  l.r.  25/1998,  il  rilascio
dell 'au to r izzazione  alla  realizzazione  e  gestione  di  un  impianto  di  trat ta m e n to  di  rifiuti  è  subordina to
alla  prest azione,  da  parte  del  sogget to  intere ss a to,  di  una  idonea  garanzia  finanziar ia ,  da  trasme t t e r e
contes tua lme n t e  alla  dichia razione  di  fine  lavori  di  cui  all’articolo  6.  

 2.  Nel  caso  di  variant e  all’autorizzazione  già  rilasciat a  che  compor t i  l’aumen to  di  quanti ta t ivi  di  rifiuti  o
lo  svolgimen to  di  diversa  attività,  il  sogge t to  intere ss a to  adegua  la  garanzia  finanzia ria ,  sulla  base
degli  impor ti  ricalcola ti  dalla  stru t tu r a  regionale  compete n t e .  

 3.  Nei  casi  di  AIA relativa  ad  un  impianto  di  gestione  dei  rifiuti,  di  dura ta  pari  a  12  o  a  16  anni,  la
garanzia  finanzia ria  può  essere  pres t a t a  per  un  periodo  pari  a  10  anni,  subordinando  la  validità
dell’AIA,  per  la  rimanen t e  dura t a ,  alla  present azione  alla  strut tu r a  regionale  competen t e  di  nuova
garanzia ,  un  anno  prima  della  scadenza .  

 Art.  8
 Adem pi m e n t i  procedurali  per  le  procedure  semplificate  fuori  dall’ambito  dell’AUA  di  cui  al

d.p.r.  59/2013  
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 1.  La  comunicazione  di  inizio  dell’at tività  di  cui  agli  articoli  214  e  216  del  d.lgs.152/2006  è  sottoscri t t a
dal  legale  rappre s e n t a n t e  dell’impresa  che  gestisce  l’impianto.  Al  momen to  della  comunicazione ,  il
legale  rappre s e n t a n t e  dell’impres a  rende  la  dichiar azione  di  cui  all’articolo  10  del  decre to  del
Ministe ro  dell'ambien t e  5  febbraio  1998  (Individuazione  dei  rifiuti  non  pericolosi  sottopos ti  alle
procedu r e  semplificate  di  recupe ro  ai  sensi  degli  articoli  31  e  33  del  decre to  legislativo  5  febbraio
1997,  n.  22).  Nel  rispe t to  di  quanto  previsto  dal  citato  articolo  10  del  d.m.  5  febbraio  1998,  qualora
l’impresa  abbia  più  soci  amminist r a to r i ,  per  ciascuno  di  essi  è  resa  la  dichia razione  di  cui  all’articolo
10  del  d.m.  5  febbraio  1998.  

 2.  Alla  comunicazione  di  cui  al  comma  1,  sono  allegat i  i seguen t i  atti:  
a)  una  relazione  tecnica  che  dà  conto  del  rispet to  delle  condizioni  di  cui  all’ar ticolo  214,  comma  3  del

d.lgs.152/2006;  
 b)  l’attes tazione  comprovan t e  l’avvenuto  pagame n to  dei  dirit ti  di  iscrizione  nei  regis t ri  delle  impres e

ai  sensi  del  decre to  del  Ministe ro  dell’ambiente  21  luglio  1998,  n.350  (Regolamen to  recante  norme
per  la  dete rminazione  dei  dirit ti  di  iscrizione  in  apposi ti  regis t ri  dovuti  da  imprese  che  effet tuano
operazioni  di  recupe ro  e  smaltimen to  di  rifiuti,  ai  sensi  degli  articoli  31,  32  e  33  del  decre to
legislativo  5  febbraio  1997,  n.22).  

 3.  Ai sensi  di  quanto  dispos to  dall’ar ticolo  216  del  d.lgs.152/2006,  l’attività  ogget to  della  comunicazione
al  SUAP  può  avere  inizio  trascorsi  90  giorni  dalla  trasmissione  dell’istanza.  

 4.  Ai sensi  di  quanto  dispos to  dagli  articoli  214  e  216  del  d.lgs.152/2006,  le  procedu r e  semplificate  non
possono  applicars i  all’operazione  di  recupe ro  parziale  individua ta  con  la  sigla  R12  dell’allega to  C  di
cui  al  d.lgs  152/2006.  

 Art.  9
 Proget to  di  ripristino  ambien tale  ai  sensi  dell’articolo  5  del  d.m.  5  febbraio  1998  

 1.  Il  sogge t to  interes sa to  al  ripris tino  ambiental e ,  prima  della  comunicazione  di  cui  all’ar ticolo  5  del
d.m.5  febbraio  1998,  presen t a  al  comune  territo rialmen te  compete n t e  il  proget to  di  ripris tino,
indicando,  in  par ticola re :  
a)  la  quanti t à  di  rifiuti  necessa r i  per  il proge t to  di  ripristino;  
b)  le  cara t t e r i s tiche  fisiche  e  chimiche,  con  indicazione  puntuale  del  valore  limite  in  termini  di

concen t r azione  dei  singoli  param e t r i ,  con  riferimen to  alla  tabella  1  degli  allega ti  alla  par te  IV titolo
V del  d.lgs  152/2006  oppure  a  valori  di  fondo  naturale ,  anche  tenuto  conto  delle  carat t e r i s t iche
idrogeologiche  e  geomorfologiche  dell’area .  

 2.  Il  sogget to  interes sa to  allega  alla  comunicazione  di  cui  all’ar ticolo  5  del  d.m.  5  febbraio  1998,  il
proge t to  di  ripristino  ambient al e  approva to  dal  comune  territo rialmen t e  compete n t e .  

 3.  In  alterna t iva  a  quanto  previsto  dai  commi  1  e  2,  l'intere s s a to  può  avviare  presso  il  SUAP  un
procedimen to  di  AUA.  

 Art.  10
 Voltura  di  un’autorizzazione  ordinaria  o delle  comunicazioni  effet tuate  nell’ambito  delle

procedure  semplificate  per  impianti  di  gestione  dei  rifiuti  

 1.  La  strut tu r a  regionale  competen t e  modifica  la  titolari tà  di  un’autorizzazione,  rilascia ta  ai  sensi
dell’ar ticolo  208  del  d.lgs.152/2006,  su  richiest a  del  sogget to  interes sa to ,  previa  verifica  dell'idonei t à
del  sogget to  richieden te  nonché  dell'adegu a m e n t o  della  garanzia  finanzia ria  con  le  medesime
condizioni  indicate  nell'autor izzazione  ogget to  di  variazione.  Alla  richiest a  è  allegato  l’atto  nota rile
attes t an t e  la  modifica  della  titolari tà  nell’attività  di  gestione  dell’impianto.  

 2.  In  caso  di  modifica  della  titolari tà  nell’attività  di  gestione  dell’impianto  per  cui  sia  sta ta  effet tua t a
una  comunicazione  ai  sensi  degli  articoli  214  e  216  del  d.lgs.152/2006,  il  sogge t to  che  subent r a
trasme t t e  una  nuova  comunicazione,  allegando  alla  stessa  una  nuova  relazione  tecnica  sottoscri t t a  dal
legale  rappre s e n t a n t e .  Il  sogge t to  che  subent r a  trasme t t e  le  dichia razioni  di  cui  all’ar ticolo  8,  commi
1  e  2.  

 Art.11
  Verifiche  della  Regione  in  ordine  all’iscrizione  nei  registri  delle  imprese  che  effet t uano

operazioni  di  recupero  dei  rifiuti  

 1.  Ai fini  dell’iscrizione  nel  regis t ro  regionale  delle  imprese  che  effettuano  operazioni  di  recupe ro  dei
rifiuti  ai  sensi  dell'ar t icolo  216,  comma  3  del  d.lgs  152/2006,  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e
verifica  il  pagame n to  del  dirit to  d’iscrizione  dovuto,  entro  il  30  aprile  di  ogni  anno,  secondo   quanto
previsto  nel  decre to  del  Ministe ro  dell’Ambiente  21  luglio  1998,  n.350  (Regolamen to  recante  norme
per  la  dete rminazione  dei  dirit ti  di  iscrizione  in  apposi ti  regis t ri  dovuti  da  imprese  che  effet tuano
operazioni  di  recupe ro  e  smaltimen to  di  rifiuti,  ai  sensi  degli  articoli  31,  32  e  33  del  decre to
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legislativo  5  febbraio  1997,  n.22).  

 2.  Il regis t ro  di  cui  al  comma  1  è  tenuto  presso  la  strut tu r a  regionale  competen t e .  

 Art.  12
 Controlli  sulla  gestione  dei  rifiuti  

  1.  Le  funzioni  di  controllo  sulla  gestione  dei  rifiuti,  sono  esercita t e  dalla  stru t tu r a  regionale
compete n t e  avvalendosi  dell'Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambientale  della  Toscana  (ARPAT),
ai  sensi  di  quanto  previs to  dalla  l.r.  25/1998.  

 2.  I  controlli  degli  impianti  e  degli  stoccaggi  di  smaltimen to  e  di  recupe ro  di  rifiuti  sono  effet tua t i  in
condizioni  ordinarie  di  esercizio  degli  stessi ,  con  la  periodicità  e  la  frequenza  richiest e  dalle
cara t t e r i s tiche  dell'impianto  sogget to  al  controllo,  tenendo  conto  delle  potenzialità  e  dell'ubicazione
dello  stesso,  nonché  della  tipologia  dei  rifiuti  trat t a t i  e  garan ten d o,  in  ogni  caso,  l'effettuazione  di
almeno  un  controllo  ogni  due  anni.  

 3.  Ai  fini  dell 'effet tuazione  dei  controlli  di  cui  al  comma  1,  si  tiene  conto  dei  principali  parame t r i  di
funzionam e n to  relativi  all'impian to  di  cui  si  tra t t i  e  degli  adempime n t i  che  i  gestor i  degli  impianti
sono  tenuti  ad  osservar e  ai  sensi  della  vigente  norma tiva  statale  e  regionale,  nonché  delle  prescr izioni
rispet t ivam e n t e  contenu t e  nei  provvedimen ti  autorizza tivi,  oppure  nelle  comunicazioni  di  inizio
attività  di  cui  all'ar t icolo  216  del  d.lgs  152/2006.  

 4.  La  strut tu r a  regionale  competen t e  trasme t t e  all'ARPAT,  al  fine  dell'inser im en to  nell'ambito  delle
banche  dati  gesti te  dalla  medesima  Agenzia,  una  scheda  riepilogat iva  degli  elemen ti  essenziali
dell 'au to r izzazione  rilascia ta ,  nonché  delle  relative  modifiche,  in  par ticola r e  con  riferimen to
all'ubicazione,  alle  cara t t e r i s tiche  e  alle  attività  svolte  da  ciascun  impianto  autorizza to.  

 5.  Con  decre to  del  diret tor e  della  direzione  regionale  competen t e  è  approva to  lo  schema  di  scheda  da
trasme t t e r e  all'ARPAT.  

 Art.  13
 Attività  di  raccolta  dei  rifiuti  urbani  e  riduzione  della  loro  pericolosità  

 1.  I  comuni  disciplinano  la  collocazione  in  aree  pubbliche  di  isole  ecologiche  quali  raggru pp a m e n t i  di
uno  o  più  conteni to ri  per  la  raccolta  di  rifiuti  urbani,  e  di  rifiuti  assimilati  agli  urbani,  fermo  restando
che,  per  gli  stessi ,  è  escluso  l’obbligo  della  preventiva  autorizzazione  regionale .  

 2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  fermo  restando  quanto  disciplina to  dal  decre to  del  Ministe ro  dell’ambien te
8  aprile  2008  (Disciplina  dei  centri  di  raccolta  dei  rifiuti  urbani  raccolti  in  modo  differenzia to,  come
previs to  dall'ar ticolo  183,  comma  1,  lette r a  cc)  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  e
successive  modifiche)  si  individuano  i seguen t i  impianti  a  suppor to  della  raccolta  differenzia t a:  
a)  stazioni  ecologiche:  aree  oppor tun a m e n t e  recinta t e  e  presidiat e  nelle  quali  viene  effettua t a  la  sola

raccolta  dei  rifiuti.  Tali  impianti  sono  autorizza ti  ai  sensi  della  par te  IV del  d.  lgs.  152/2006;  
b)  piat taforme  ecologiche:  aree  opportuna m e n t e  recinta t e  e  presidiat e  nelle  quali,  oltre  alle  attività

di  raccolta  dei  rifiuti,  sono  effettua t e  anche  le  operazioni  di  tra t t am e n to  di  cui  all’articolo  183,
comma  1,  lette r a  s)  del  d.  lgs.  152/2006.  Tali  impianti  sono  autorizza ti  ai  sensi  della  par te  IV del  d.
lgs.  152/2006.  

 3.  I comuni  e  gli  altri  gestori  del  servizio  pubblico,  al  fine  di  ridur r e  la  pericolosità  dei  rifiuti  urbani  e  di
incentivare  la  raccol ta  differenziat a  degli  stessi,  nonché  il  recupe ro  dei  rifiuti  urbani  pericolosi,
provvedono,  anche  ai  sensi  dell'a r t icolo  198,  comma  2,  lette ra  d)  del  d.  lgs.  152/2006,  a  collocare
conteni tor i  differenzia t i  per  tipologia:  
a)  in  ambiti  urbani  strategica m e n t e  individua t i  a  tale  scopo;  
b)  nelle  strut tu re  di  commercio  al  det taglio.  

 Art.  14
 Rifiuti  cimiteriali  

 1.  Ai  sensi  dell'ar t icolo  184,  comma  2,  lette r a  f)  del  d.lgs.  152/2006,  i  rifiuti  cimite riali  sono  rifiuti
urbani  la  cui  gestione  spet ta  ai  comuni.  

 2.  L'att ribuzione  del  codice  CER  (Catalogo  europeo  dei  rifiuti  classificazione)  di  cui  all'allega to  D della
parte  IV del  d.lgs152/2006,  dei  rifiuti  cimiter iali  è  effet tua t a  mediante  i codici  di  cui  all'allega to  A  del
presen t e  regolamen to.  

  3.  I  regolame n t i  comunali  di  cui  all'ar t icolo  198,  comma  2  del  d.lgs  152/2006  possono  prevede r e
specifiche  prescr izioni  e  modalità  finalizzate  alla  gestione  dei  rifiuti  provenient i  da  cimite ri  privati.  

 Art.  15
 Impianti  mobili  
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 1.  Ai sensi  dell’articolo  208,  comma  15,  del  d.lgs.  152/2006,  gli  impianti  mobili  sono  autorizza ti  dalla
strut tu r a  regionale  competen t e ,  tenuto  conto  della  sede  legale  dell’inte re s s a to  che  ha  la  disponibilità
dell’impianto.  

 2.  Oltre  a  quanto  indicato  nell’ar ticolo  208  del  d.lgs.152/2006,  l’autorizzazione  indica  in  par ticola r e:  
a  la  descrizione  del  ciclo  di  lavorazione;  
b  la  potenzialità  e  i quanti ta tivi;  
c  le  tipologie  e  i codici  di  rifiuti  in  ingresso;  
d  le  cara t t e r i s tiche  dei  prodot t i  in  uscita  in  caso  di  operazioni  di  recupe ro;  
e  le  prescrizioni  sulla  sicurezza.  

 Art.  16
 Campagne  di  attività  degli  impianti  mobili  

 1.  Per  le  campag n e  di  attività  che  si  svolgono  sul  terri to rio  regionale  degli  impianti  mobili  autorizza ti  ai
sensi  dell’articolo  15,  il  sogge t to  titolare  dell’autorizzazione  effet tua  una  comunicazione  per  la
campag n a  di  attività  ai  sensi  dell’ar ticolo  208,  comma  15  del  d.lgs  152/2006.  A tale  comunicazione
sono  allega ti  tutte  le  autorizzazioni,  nullaost a ,  parer i  o  atti  di  assenso  comunque  denomina t i ,
necessa r i  per  lo  svolgimen to  della  campagn a .  

 2.  In  alterna t iva  a  quanto  previsto  al  comma  1,  il  sogge t to  intere ss a to  può  richiede re  alla  strut tu r a
regionale  competen t e ,  mediante  presen t azione  dell’istanza  al  SUAP,  tut ti  gli  atti  neces sa r i  per  lo
svolgimen to  della  campagn a  di  attività  dell’impianto  mobile.  In  tal  caso,  la  stru t tu r a  regionale
competen t e  provvede  all’acquisizione  degli  atti  mediante  convocazione  di  una  conferenza  di  servizi,  ai
sensi  della  norma tiva  vigente .  All’esito  del  procedimen to,  comunica  tempes t ivam e n t e   la  sua
conclusione  al  sogget to  intere ss a to.  

 Art.  17
 Attività  sperime n tali  

 1.  Nel  rispe t to  dell’articolo  211  del  d.lgs.152/2006  e  dell'ar ticolo  18  della  l.r.  25/1998,  la  strut tu ra
regionale  competen t e  può  autorizzare  impianti  ed  attività  sperimen t a li  non  previs te  dal  piano
regionale  di  gestione  dei  rifiuti  e  delle  bonifiche,  purché  non  interfe re n t i  con  le  previsioni  detta t e  da
tale  piano,  e  sempre  che  siano  finalizzate  alla  verifica  della  fattibilità  ambiental e ,  tecnica  ed
economica  di  tecnologie  o di  sistemi  innovativi  per  la  gestione  dei  rifiuti.  

 2.  Gli  impianti  e  le  attività  sperimen t ali  sogget t i  all'autorizzazione  di  cui  al  comma  1  sono,
esclusivamen t e ,  quelli  carat t e r izza ti  da  una  tecnologia  oppure  da  un  sistema  tecnico  in  fase
prototipale ,  rispe t to  ai  quali   siano  necessa r ie  verifiche  attuali  in  ordine  alla  fattibilità  tecnica  e
ambientale .  

 3.  Ai sensi  del  comma  2,  il  cara t t e r e  di  sperimen t a li tà  delle  attività  sogget t e  all'au tor izzazione  può,  in
particola r e ,  riferirsi  alla  tecnologia  propost a ,  al  processo,  alle  mat rici  coinvolte  nel  processo  stesso,  al
prodot to  finale.  

 4.  Il  cara t t e r e  di  sperimen t a li tà  è  in  ogni  caso  escluso  con  riferimen to  alle  tecnologie  mature ,  a  quelle
già  sperimen t a t e  e,  comunque ,  alle  tecnologie  già  disponibili  sul  merca to.  

 5.  Il  sogget to  interes sa to  trasme t t e  istanza  al  SUAP,  allegando  una  relazione  dalla  quale  risultino:  
a)  l’obiet tivo  della  sperimen t azione;  
b)  gli  elemen ti  di  novità  del  processo  propos to;  
c)  il  piano  di  monitorag gio  teso  a  valutar e  gli  effetti  sulle  mat rici  ambientali,  nonché  sul  buon

andame n to  del  processo.  

 6.  Acquisiti  i  pare ri ,  nullaosta ,  o  atti  di  assenso  comunqu e  necessa r i ,  tra  cui,  in  par ticola r e ,  quelli
dell’ARPAT  e  della  ASL  territo rialmen t e  competen t e ,  la  stru t tu r a  regionale  compet en t e  rilascia
l’autorizzazione,  entro  75  giorni  dalla  data  di  presen tazione  della  relativa  istanza.  All’acquisizione
degli  atti  necessa r i ,  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e  può  provvede re  anche  mediante  apposita
conferenza  di  servizi.  

 Capo  III
 Disp o s i z i o n i  per  lo  svolg i m e n t o  del l e  proc e d u r e  di  AUA  e  di  AIA  

 Art.  18
 Voltura  delle  autorizzazioni   

 1.  Ai fini  della  modifica  della  titolarità  di  un’AIA,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell'a r t icolo  29  nonies,   comma
4  del  d.  lgs.  152/2006,  il  preceden t e  gestore  ed  il  nuovo  gestore  trasme t to no  alla  strut tu r a  regionale
competen t e  comunicazione  congiunta  della  variazione  della  titolari tà  dell 'impian to  contene n t e  la
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dichiarazione  del  sogget to  subent r a n t e ,   ai  sensi  dell'ar t icolo  47  del  decre to  del  Presiden t e  della
Repubblica  28  dicembr e  2000,  n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamen t a r i  in
mater ia  di  documen t azione  amminis t r a t iva),  di  essere  in    possesso   dell'idonei tà  alla  gestione
dell 'impian to,  ove  prevista  dalla  normativa  di   settor e .  

 2.  La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  modifica  la  titolarità  di  un’autorizzazione  su  richiest a  del  sogget to
interes sa to  a  segui to  della  comunicazione  di  cui  al  comma  1.  Alla  stessa  comunicazione  è  allega ta  la
garanzia  finanzia ria ,  ove  prevista ,  con  le  medesim e  condizioni  indicate  nell'au tor izzazione  ogget to  di
comunicazione  di  variazione.  

 3.  Ai fini  della  modifica  della  titolarità  di  un’AUA,  ai  sensi  dell'ar t icolo  47  della  l.r.  40/2009,  il  sogge t to
interes sa to  trasme t t e  alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  una  comunicazione  della  variazione  della
titolari tà  dell'impianto,  effettua t a  anche  in  forma  di  autoce r t ificazione  e  predispos t a   sulla  base  di
apposit a  modulis tica  adot ta t a  dalla  Regione.  La  strut tu r a  regionale  competen t e  modifica  la  titolarità
dell’AUA  a  segui to  della   comunicazione.  

 4.  La  comunicazione  di  cui  al  comma  3  contiene  la  dichiar azione  ai  sensi  dell'ar t icolo  47  del  d.p.r.
445/2000  relativa  a:     
a)  l’invarianza  delle  condizioni  di  esercizio  delle  attività  autorizzat e  e  la  prosecuzione  delle  attività

autorizzat e  senza  modifiche,  nel  rispet to  dei  contenu t i  e  delle  condizioni  autorizza te  con  il
provvedimen to  ogget to  di  voltura;  

b)  il possesso  dei  requisi ti  sogge t t ivi  specificame n t e  richies ti  dalla  normativa  di  set tore .  

 Art.  19
 Tariffario  in  materia  di  AIA  

 1.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione  adegua  ed  integra  il  tariffario  AIA nel  rispet to  di
quanto  previs to  dal  decre to  del  Ministe ro  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  di  cui
all’articolo  33,  commi  3-bis  e  3- ter  del  d.lgs.  152/2006.  

 Capo  IV
 Disp o s i z i o n i  in  ma t e r i a  di  autor i z z a z i o n i  gen e r a l i  alle  emi s s i o n i  in  at m o s f e r a  

 Art.  20
 Prescrizione  e  allegati  tecnici  in  materia  di  autorizzazioni  generali  di  cui  all'articolo  272,

com ma  2,  del  d.lgs.  152/2006  

 1.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  può   prevede re ,  per   specifiche   catego rie  di  impianti ,
individua t i ,  in  par ticola r e ,  in  base  al  tipo  e  alle  modalità  di  produzione,  l'adozione   ai  sensi
dell 'ar ticolo  272,  comma  2  del  d.lgs  152/2006,  di  apposi te  autorizzazioni  di  cara t t e r e  general e   nelle
quali  sono  stabilite  le  prescrizioni  da  rispet t a r e  e  le  modalità  tecniche  per  l’esecuzione  degli
autocont rolli,  in  relazione  alla  specifica  categoria  d'impian to  nonché  la  documen t azione  tecnica  da
allegare  all'istanza  di  adesione  alle  autorizzazioni  genera li.  

 2.  Fino  all'adozione  della  deliberazione  di  cui  al  comma  1  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e  al
ricevimen to  delle  domande  di  adesione  alle  autorizzazioni  generali ,  in  ambito  AUA  o  fuori  da  tale
procedur a ,  fa  riferimen to  alle  prescrizioni  contenu te  nell'Allega to  I  del  d.p.r  59/2013  per  ciascuna
categoria  di  impianto  per  la  quale  è  prevista  l’adesione  all’autorizzazione  in  via  generale .  

  Capo  V
 Tavolo  di  confro n t o  e  ges t i o n e  dei  flus s i  infor m a t i v i  

 Art.  21
 Tavoli  tecnici  di  confronto  

 1.  Al  fine  di  condividere  modalità  opera tive,  affronta r e  problemi  applica tivi  di  disposizioni  norma tive
statali  e  regionali,  nonché  al  fine  di  monitora r e  l’applicazione  delle  disposizioni  del  presen t e
regolamen to,  la  Giunta  regionale ,  con  propria  deliberazione  può  istituire  tavoli  tecnici  di  confronto  tra
stru t tu r e  regionali  compete n t i ,  altre  amminist r azioni  di  volta  in  volta  interes sa t e ,  associazioni
rappre s e n t a t ive  delle  imprese ,  nonché  associazioni  ambientalis te  intere ss a t e .  

 Art.  22
 Flussi  informativi  

 1.  I dati  contenu t i  negli  atti  autorizzat ivi  di  cui  al  presen t e  regolamen to  nonché  le  informazioni  relative
agli  autocont rolli  esegui ti  secondo  le  modalità  tecniche  indicate  nella  delibera  di  Giunta  regionale  di
cui  all'ar t icolo  20,  confluiscono  in  apposi ta  banca  dati  informatica.  

 2.  Con  delibera  di  Giunta  regionale  sono  definite  le  modalità  di  popolazione,  gestione,  utilizzo  e  accesso
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della  banca  dati  di  cui  al  comma  1.  

 Capo  VI
 Disp o s i z i o n i  final i .  Abro g a z i o n i  

 Art.  23
  Linee  guida  di  suppor to  tecnico  e  ricogni tivo  

 1.  Per  favorire  l’uniforme  applicazione  delle  normative  di  settor e  del  presen t e  regolamen to,  la  Giunta
regionale ,  con  propria  deliberazione,  predispone  linee  guida  aventi  cara t t e r e  di  suppor to  tecnico  o
ricogni tivo  delle  procedur e  applicabili.  

 Art.  24
 Abrogazioni  

 1.  A decorr e r e  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to  sono  abroga t i:  
a)  gli  articoli  da  1  a  8,  da  13  a  28  e  da  30  a  37  del  d.p.g. r  25  febbraio  2004,  n.  14/r  (Regolam en to

regionale  di  attuazione  ai  sensi  della  lette r a  e),  comma  1,  dell'ar t icolo  5  della  legge  regionale  18
maggio  1998,  n.  25  “Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina t i”,  contene n t e
norme  tecniche  e  procedur a li  per  l'esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  e  di  controllo  attribui te
agli  enti  locali  nelle  materie  della  gestione  dei  rifiuti  e  delle  bonifiche.);  

b)  gli  allegat i  1,  2,  3,  5,  5a,  6,  7,  8  del  d.p.g.r  14/r  /2004.  

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Codice  CER  dei  rifiuti  prodot ti  in  area  cimite riale  
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